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Dopo che la folla ebbe mangiato, subito Gesù costrinse i discepoli a salire sulla barca e a pre-
cederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, 
in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo. 

La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti era contrario. 
Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare. Vedendolo camminare sul mare, i 
discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò 
loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». 
Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque». Ed egli dis-
se: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo 
che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù 
tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?». 
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicen-
do: «Davvero tu sei Figlio di Dio!».  

Nella bufera Dio steNDe la sua maNo verso Di Noi 
(di p. Ermes Ronchi) 

Lago di Galilea, il paesaggio che Gesù più amava, l’ambiente che a Pietro era più 
familiare. Mi piace questo pescatore che mi assomiglia, uomo d’acque e di roccia. 
Mi piace per questo suo umanissimo pendolo tra fede grande, bambina e un po’ 
folle, che lo spinge fuori dalla barca, e quella fede corta e contratta che lo fa affon-
dare; per la capacità di sognare che fa germogliare miracoli, e l’improvvisa paura 
che lo fa affondare. Uomo di fede piccola, perché hai dubitato? Pietro fa passi di 
miracolo sul lago, dentro la bufera, e nel pieno del prodigio la sua fede va in crisi: 
“Signore affondo!”. Il miracolo non produce fede. Non servono miracoli per andare 
verso Gesù. Vedendo che il vento era forte, s’impaurì: il vento non lo puoi vedere, 
ma Pietro adesso ha occhi non più per Gesù, ma solo per le onde, la bufera, il caos. 
“Non consultarti con le tue paure, ma con le tue speranze e i tuoi sogni” (Giovanni 
XXIII). Pietro invece chiede consiglio alla paura e affonda. Nel pieno del miracolo 
dubita, mentre è preda del dubbio crede: “Signore, salvami!”. Dio salva, questa è la 
fede. Che se ne fa Pietro del catechismo mentre affonda? Radice inalienabile della 
fede è un grido che ci rimane in cuore: Signore ho bisogno, salvami. Niente lo can-
cella, neppure nell’uomo più perduto o distratto, neppure nel non credente. Viene il 
momento dell’affondamento, della paura, viene per tutti. Il primo gradino della 
fede è un grido. O anche il gemito di un dolore senza parole: ho bisogno! Abbiamo 
tutti provato un principio di discesa nelle acque della disperazione, un fallimento 
nei rapporti umani, una malattia grave, e forse proprio lì abbiamo trovato la forza di 
gridare a Lui, senza nessun merito, il coraggio di fidarci e di affidarci. E Lui ha 
allungato ancora un po’ quella mano che non ha mai cessato di tenderci. E ci siamo 
aggrappati, ce l’abbiamo fatta. Quante volte siamo stati tirati fuori! Perché i mira-
coli ci sono, sono perfino troppi, solo che non bastano mai alla fede piccola. Ed è 
per questo, perché non convertono nessuno che “Dio compie i miracoli a malincuo-

re” (Giovanni della Croce). Perché io sono prete e 
credente? Perché ho affrontato le mie tempeste e non 
sono scappato; ho guardato negli occhi le onde e il 
vento e la paura e ho gridato. E le mie ferite, le ferite 
che mi sono anche inferto da solo, Dio le ha attraver-
sate con una carezza. E mi ha detto: ci sono qua io, 
non temere. Proprio là il Signore ci raggiunge, al cen-
tro della nostra fede piccola. Ci raggiunge e non punta 
il dito per accusarci ma stende la mano per afferrarci. 
E allora la bufera diventa carezza, il grido nella tem-
pesta diventa abbraccio tra l’uomo e il suo Dio.  

SS. MESSE DELLA 
SETTIMANA - agosto 

 
XIX DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Sabato 12 agosto  
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00 Silvia Bianchi (sett.) - 
Leopoldo Sbrozzi – Gianluca 
Bianchini, Dino Pacini e Oliana 
Urbinati 
 
Domenica 13 agosto 
Ore 8.30   
Ore 10.00  Pietro e Maria - Daniele 
e Pietro – S. Messa per il popolo 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00 Anna Maria Palazzi 
 
ASSUNZIONE DELLA B. VERGINE 
MARIA 
Lunedì 14 agosto 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00 Francesco Bezziccheri – 
Bruna Buscaglia 
52° Anniversario di matrimonio di 
Selvino e Marisa Marangoni 
 
Martedì 15 agosto 
Ore 8.30  Marco Marangoni 
Ore 10.00  Luigi e Rosa Lorenzi – 
S. Messa per il popolo 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00 Ettore Arceci 
 
Mercoledì 16 agosto 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00  
 
Giovedì 17 agosto 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00 Franco Bezziccheri 
 
Venerdì 18 agosto – S. Elena, 
imperatrice 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00  
 
XX DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Sabato 19 agosto 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00 Mario Bruscoli 
 
Domenica 20 agosto 
Ore 8.30   
Ore 10.00  Ida, Giovanna e Maria - 
S. Messa per il popolo 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00 Federica 

DOMENICA XIX DEL TEMPO ORDINARIO 
Dal Vangelo di Matteo 
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SS. MESSE DELLA 
SETTIMANA  - agosto 

 
XX DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Sabato 19 agosto 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00 Mario Bruscoli 
 
Domenica 20 agosto 
Ore 8.30   
Ore 10.00  Ida, Giovanna e 
Maria - S. Messa per il popolo 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00 Federica 
 
Lunedì 21 agosto – S. Pio X 
papa 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00  
 
Martedì 22 agosto – B. 
Vergine Maria Regina 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00 Loredana 
Dall’Occhio 
 
Mercoledì 23 agosto 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00 Rita Pomilio 
 
Giovedì 24 agosto – S. 
BARTOLOMEO APOSTOLO 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00 Marcellina e Duilio 
 
Venerdì 25 agosto 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00  
 
XXI DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Sabato 26 agosto 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00 Gianfranco, Renata 
e Luigi – Natalina e Abramo – 
Antonio Grassetti - Gino 
 
Domenica 27 agosto 
Ore 8.30   
Ore 10.00  Onelia Mancini – S. 
Messa per il popolo 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00 Def. fam. 
Antoniucci  

L’ASSUNTA: FESTA DELLA NOSTRA 
PARROCCHIA 
La nostra parrocchia si intitola a “Santa 
Maria Assunta”: dunque ha Maria per ma-
dre e patrona. Purtroppo, essendo nel 
pieno dell’estate, non riusciamo a festeg-
giarla solennemente. Vogliamo però invo-
carla in modo speciale nelle SS. Messe del 
15 agosto, perché guidi nella fede e 
nell’amore la nostra comunità! 
 
ATTENZIONE! CAMBIO ORARIO SS. 
MESSE 
Da VENERDI’ 1 SETTEMBRE la S. Messa 
passa dalle ore 19.00 alle ore 18.00 tutti i 
giorni. Da DOMENICA 3 SETTEMBRE 
riprende la celebrazione della S. Messa 
delle 11.15. Prendere nota! 
 
GIORNATA COMUNITARIA A  
GINESTRETO 
A causa di altri eventi concomitanti, dob-
biamo anticipare nostra GIORNATA COMU-
NITARIA, di solito la seconda domenica di 
settembre, alla prima domenica 3 set-
tembre. Segnatevi la data! La giornata si 
terrà presso la casa delle Suore Maestre 
Pie dell’Addolorata di Ginestreto. Poi sarà 
reso noto il programma. Un momento im-
portante per iniziare insieme il cammino 
del nuovo anno pastorale. 
 
L’ETERNO RIPOSO 
Elio Bedetti 
Silvia Bianchi 

20 agosto 2023 

DOMENICA XX DEL TEMPO ORDINARIO 
Dal Vangelo di Matteo 

 
 
In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidòne. Ed 
ecco una donna Cananèa, che veniva da quella regione, si mise a gridare: «Pietà 

di me, Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un demonio». Ma egli 
non le rivolse neppure una parola. 
Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene 
dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato se non alle pecore perdute della 
casa d’Israele». 
Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami!». Ed egli rispo-
se: «Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È vero, Signore – disse 
la donna –, eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padro-
ni». 
Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri». E da 
quell’istante sua figlia fu guarita.  

TORNATI DALLA GMG 
Mercoledì 9 sono tornati, stanchi ma felici, i 
nostri giovani dalla GMG di Lisbona. 
Un’esperienza di Chiesa grande e intensa, 
vissuta col nostro Vescovo Sandro e i giovani 
del PUF (Pesaro Urbino e Fano) e gli altri 
giovani delle Marche, ma con il cuore aperto 
al mondo. Ascolteremo i loro racconti, ma 
speriamo e preghiamo perché i semi di beni 
gettati dal Signore nei loro cuori possano 
fiorire in parole e gesti di bene a servizio di 
tutta la comunità. Don Marco invece è ripar-
tito per guidare uno dei tre pullman del pel-
legrinaggio interdiocesano in Terrasanta 
insieme al vescovo Sandro e altri due vesco-
vi. Accompagniamo i 227 pellegrini con la 
nostra preghiera! 
 
LA FESTA DELL’ASSUNTA: LA PASQUA 
DI MARIA 
Fu papa Pio XII il 1° novembre del 1950, a 
proclamare come dogma di fede l’Assunzione 
della Vergine Maria al cielo, dicendo: 
«Pronunziamo, dichiariamo e definiamo 
essere dogma da Dio rivelato che l'im-
macolata Madre di Dio sempre vergine 
Maria, terminato il corso della vita ter-
rena, fu assunta alla gloria celeste in 
anima e corpo».La Vergine Assunta è pri-
mizia della Chiesa celeste e segno di conso-
lazione e di speranza per la chiesa pellegrina 
sulla terra. L'Assunzione di Maria infatti è 
un'anticipazione di quella risurrezione 
della carne, cioè del nostro corpo, che 
per tutti gli uomini avverràal ritorno del 
Signore Gesù. È la festa principale della 
Vergine Maria. 

uNa preghiera per la festa Dell’assuNta 
Riuniti a tavola a pranzo o cena, possiamo dire questa preghiera: 

“O Maria assunta nella gloria di Cristo, 
nella perfezione completa e trasfigurata della nostra natura umana. 

O Maria porta del cielo specchio della luce divina 
santuario dell’Alleanza tra Dio e gli uomini, 

lascia che le nostre anime volino dietro a te, 
lascia che salgano dietro il tuo radioso cammino 

trasportate da una speranza che il mondo non ha: 
quella della beatitudine eterna. 

Confortaci dal cielo o Madre pietosa 
e per le tue vie della purezza e della speranza 

guidaci un giorno all’incontro beato con te 
e con il tuo divin Figlio il nostro Salvatore Gesù. Amen!”  

(San Paolo VI, papa) 


